
Gli Appuntamenti 

 *Domenica 4 gennaio 2015: II Domenica di Natale 
*Martedì 6 gennaio: Solennità dell’EPIFANIA. I ragazzi 
sono invitati a portare alla messa delle 10.30 la casetta in 
cartonato con il cammino di Avvento-Natale. Al termine della 
messa Premiazione presepi; ore 15.00 Corteo dei Magi  e 
bacio del Bambino.  
Segue merenda e tombolata in oratorio.  
*Sabato 10 e Domenica 11 riprende la catechesi dei ra-
gazzi alla Beita e in Parrocchia. 
*Sabato 10 gennaio, ore 20.30 inizia il percorso per fidan-
zati a Gromlongo (iscriversi da don Fabrizio, Parroco di Barza-
na 035 540012) 
*Domenica 11 gennaio, ore 10.30 Battesimo di                           
Nicole Vanoli e Emma Bonalumi. 
(Prossime date: Domenica 8 febbraio ore 15.00;                                      
in Quaresima non ci sono fino alla Veglia Pasquale 5 aprile; 
Domenica 17 maggio ore 10.30.) 
Nel pomeriggio in Oratorio: animazione ragazzi e bambini 
(dalle 14.30) 
                              
-Domenica 11-18-25 gennaio e 1 febbraio: Corso centrale 
per animatori Oratorio (9-12.30 Istituto Capitanio Berga-
mo) 
-Grazie di cuore a singoli, famiglie e realtà associative per 
gli auguri e i doni. Vi ricordo al Signore. don Giuseppe 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista,  035550336—3471133405 palazzago@diocesibg.it 
  Don Lorenzo             3394581382    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                  

                                               Dal  04 all’ 11 
 Gennaio  2015                               

  
 

     L’affondo           Incarnazione 
Il Verbo si fece carne. Notizia stupefacente:                                                          
ciò che gli uomini della religione avevano in gran parte separato, Dio e il corpo, 
è sorprendentemente accaduto, non la separazione, ma il congiungimento: Dio 
nella carne, nel corpo, nella storia come uno di noi. Dio si è comunicato a noi 
non per mezzo di dottrine sublimi che solo i dotti potevano capire, si è comuni-
cato con una vita di uomo. Pensate: un corpo diventa il luogo della rivelazione 
di Dio. Un corpo lo possono leggere tutti, è un libro che possono capire tutti. 
Dovremmo ricordarlo anche noi. Con le parole possiamo ampiamente imbro-
gliare, mentire. Il corpo raramente sa mentire, se lo guardi attentamente, rac-
conta. Così la carne di Gesù, il vissuto della sua vita, il suo corpo sono diventati 
racconto, per questa incredibile luminosa unione tra corpo e Verbo. Perdonate 
se mi esprimo così, voi mi capite. Non ci hanno forse raccontato di Dio i suoi 
piedi, lui che camminava senza sosta come lo bruciasse una passione per tutti e 
per tutto? Non ci ha forse raccontato di Dio la sua voce, che apriva sogni agli 
emarginati e incupiva gli uomini dell'ipocrisia e della meschinità? Non ci hanno 
raccontato di Dio le sue mani, che accarezzavano i bambini, sollevavano i para-
litici, spalmavano di fango rigeneratore gli occhi dei ciechi, spezzavano il pane? 
Non ci ha raccontato di Dio la sua sensibilità, che si sentiva sorpresa anche dal 
gesto timido della donna che gli aveva toccato il mantello, o della donna che lo 
stava profumando? Non ci hanno raccontato di Dio i banchetti con pubblicani e 
peccatori, che facevano festa a un rabbì che non aveva chiuso con loro? Non ci 
ha raccontato di Dio quel corpo senza più sangue, donato tutto, sulla croce?                                   
Mi rimane la domanda: raccontano DIO le mie mani, i miei piedi, la 
mia voce, la mia sensibilità, il mio vissuto, la mia quotidianità?                                                           
Come non pregare perché questo avvenga?                                                       
                                           Da: I giorni dello stupore di Angelo Casati 



           Dal Vangelo secondo Gv 1,1-5.9-14 
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esi-
ste. In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; la luce splen-
de nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vin-
ta. Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 

mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di 
Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 

Invito alla preghiera    Si fece carne 
La luce guardò in basso  
e vide le tenebre. 
«là voglio andare»,  
disse la luce. 
La pace guardò in basso  
e vide la guerra. 
«Là voglio andare»,  
disse la pace. 
L'amore guardò in basso  
e vide l'odio. 
«Là voglio andare»,  
disse l'amore. 
Così apparve la luce e risplendette;  
così apparve la pace e offrì riposo;  
così apparve l'amore e portò la vita.  
E il Verbo si fece carne 
e dimorò tra noi. 

La Parola La Liturgia 

2ª DOPO NATALE 
Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-
12]; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-
18 Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi.R Il Verbo si è 
fatto carne e ha posto la sua dimora 
in mezzo a noi.                       Bianco 

4 
DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Def. fam. Benedetti 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Man-
zoni Tobia. 

1 Gv 3,11-21; Sal 99 (100); Gv 
1,43-51R Acclamate il Signore, voi 
tutti della terra.                   Bianco 

5 
LUNEDÌ 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 

EPIFANIA DEL SIGNORE (s) 
60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; 
Mt 2,1-12 Siamo venuti dall’oriente 
per adorare il re. R Ti adoreranno, 
Signore, tutti i popoli della terra.                                    
                                        Bianco 

6 
MARTE-

DÌ 
  

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota 
Scalabrini Carlo e Carmelina 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def.Panza Carlo 

S. Raimondo de Peñafort (mf) 
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mt 4,12-
17.23-25 R Il Padre ha dato al Fi-
glio il regno di tutti i popoli.  Bianco 

7 
MERCO-

LEDÌ 
  

Ore 16.30 Beita: 
Def. Ghezzi Giovanni 

1 Gv 4,7-10; Sal 71 (72); Mc 6,34-
44 R Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra.               Bianco 

8 
GIOVE-

DÌ 
 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. fam. Fralli-Magno e Floriana 

1 Gv 4,11-18; Sal 71 (72); Mc 6,45
-52 R Ti adoreranno, Signore, tutti i 
popoli della terra.                Bianco 

9 
VENER-

DÌ 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Lomboni Gabriella 

1 Gv 4,19–5,4; Sal 71 (72); Lc 
4,14-22a. R Ti adoreranno, Signore, 
tutti i popoli della terra.      Bianco 

10 
SABATO 

  
 

Ore 17.00 Beita:Def. Maria 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def.Dentella Rodolfo e Felicina 

BATTESIMO DEL SIGNORE (f) 
Is 55,1-11; C Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-
9; Mc 1,7-11 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento. 
R Attingeremo con gioia alle sor-
genti della salvezza.            Bianco 

11 
DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Ripamonti Battista 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Luciano Francesconi 


